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Nella vicenda umana molte sono le forze che agiscono, riconosciute o descritte con 
nomi e qualità diversi a seconda del punto di vista con cui si osservano o si studiano. 
Con la visione spirituale che ci contraddistingue, dobbiamo interpretarle come forze 
intelligenti superiori all’uomo stesso, che agiscono e lavorano per l’evoluzione del 
mondo e l’avanzamento umano. Purtroppo negli ultimi due secoli ha sempre più pre-
so piede l’idea che si tratti di forze cieche condotte dal caso, cosa che non consente di 
farsi un quadro completo della realtà nella sua vera complessità. Non possiamo trova-
re le soluzioni ai problemi prescindendo dalla azione e volontà di queste forze intelli-
genti, seppure a noi invisibili. Ci siamo spinti a credere, a titolo di esempio, che il co-
siddetto surriscaldamento ambientale dipenda dall’azione dell’uomo; oppure che 
l’estinzione di molte specie animali a cui stiamo assistendo dipenda sempre 
dall’uomo, e che l’uomo possa e debba quindi intervenire per impedirla; o ancora 
che, ultimamente, la sovrappopolazione mondiale si possano controllare attraverso 
l’azione esclusiva della scienza, strumento dell’idea materialistica di cui si diceva. 
Se veramente tutto fosse stato lasciato nelle mani dell’uomo, probabilmente oggi il 
mondo sarebbe già distrutto. Tuttavia questo non significa che il nostro compito sia 
inutile e ininfluente: anche questo è un errore, di natura opposta a quello descritto più 
sopra. Siamo tutti qui, oggi, perché il nostro destino – sia individuale che collettivo – 
richiede questa esperienza, e di conseguenza risponderemo alla legge del karma del 
modo in cui ci comporteremo. La conoscenza implica responsabilità, e la responsabi-
lità richiede anche coraggio. Non viviamo in tempi facili, perché ci è richiesto di fare 
delle scelte che implicano prese di posizione e coerenza; cosa che ci dovrebbe spinge-
re a comprendere il più possibile il Piano evolutivo come è descritto nei nostri Inse-
gnamenti, da una parte, e di dare vigore alle Forze di Luce dall’altra, non assecon-
dando quelle negative che vedono nella nostra crescita interiore di coscienza la loro 
fine, rendendole sempre più feroci e aggressive nei confronti di chi si sta risveglian-
do. Risveglio che la loro aggressività, loro malgrado, promuove. 
Siamo nel mezzo di una “guerra” di vibrazioni. Dobbiamo mantenere le nostre vibra-
zioni alte, non cadendo però nella trappola mentale di pensare che esse dipendano dal 
fare o non fare una determinata azione: non è il tipo di azione in sé a fare aumentare 
le vibrazioni, ma la nostra motivazione interiore e come la si fa. Se davanti ad una 
scelta ci prendiamo la responsabilità delle conseguenze e decidiamo per il bene, non 
saremo mai complici delle forze negative e promuoveremo la nostra crescita, e con 
essa anche quella collettiva. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Le diverse feste cristiane dell’anno hanno un significato occulto? 
 

 
e feste cristiane 

dell’anno hanno un signi-
ficato occulto molto 

profondo. 
Dal punto di vista ma-

teriale, i pianeti non sono 
che delle numerose 
masse di materia che 

continuano la rotta nella loro 
orbita, obbedendo a delle leggi 
cosiddette cieche; ma per 
l’occultista sono dei grandi Spi-
riti che si muovono nello spa-
zio, come noi ci muoviamo nel 
mondo. 
Quando si vede un uomo gesti-
colare gli si attribuisce una certa 
importanza. Se scuote la testa, 
notiamo un segno di diniego; se 
la inchina, un segno di afferma-
zione. Se fa segno ad una per-
sona, con il palmo della mano 
rivolto verso l’interno, è chiaro 
che lo invita a venire verso di 
lui; se il palmo della mano è 
verso l’esterno, gli fa segno di 
allontanarsi. Nel caso dell’Uni-
verso, non si pensa generalmen-
te che vi sia un senso qualsiasi 
nelle posizioni mutevoli dei 
pianeti, ma per coloro che cono-
scono tutti i fenomeni celesti 
hanno un grande significato: 
corrispondono all'agire di un 
uomo. 
“Krishna” significa “unto”, e 
chiunque avesse avuto, nei tem-
pi antichi, una missione speciale 
da compiere, era unto. Quando 
d’inverno il Sole è al disotto 
dell’equatore, al nadir della sua 

corsa, le tendenze spirituali so-
no le più forti dell’annata sulla 
Terra. Per il nostro benessere 
materiale è necessario che il So-
le ritorni all’emisfero boreale; a 
Natale, festa della Natività del 
Salvatore, il Sole comincia la 
sua corsa verso Nord, per pre-
servarci dalla fame e dal freddo 
ai quali saremmo esposti se ri-
manesse sempre al nadir. 
Proseguendo la sua corsa verso 
l’equatore, il Sole attraversa il 
segno dell’Acquario – il Porta-
tore d’Acqua. In quel momento 
la Terra è inondata di pioggia, 
simbolo del battesimo del Sal-
vatore. Nel mese di marzo il So-
le passa lungo il segno dei Pe-
sci. Le provviste dell’anno pre-
cedente sono state consumate e 
le risorse alimentari scarseggia-
no; abbiamo perciò il lungo di-
giuno della Quaresima in cui i 
pesci sostituiscono la carne – 
simbolo di questa fase del viag-
gio solare. 
In seguito viene Pasqua, mo-
mento in cui il Sole attraversa 

l’equatore. Questo incrocio del-
la strada seguita dal Sole con la 
linea dell’equatore ha per sim-
bolo la crocifissione di Gesù 
Cristo. Il Sole passa allora nel 
segno dell’Ariete, e diventa 
“l’Agnello di Dio” dato per la 
salvezza del mondo, nel tempo 
in cui le piante cominciano a 
germogliare. Affinché questo 
sacrificio sia un benessere per 
l’uomo, il Sole deve elevarsi nel 
Cielo, dove i suoi raggi avranno 
il potere di maturare l’uva in 
giugno nel solstizio d’estate, fe-
sta commemorante l’Ascen-
sione del Salvatore fino al Tro-
no del Padre. 
Il Sole vi rimane tre giorni e la 
promessa che “da lì ritornerà” si 
trova realizzata quando il Sole 
inizia la sua marcia verso il No-
do occidentale e attraversa il 
segno del Leone (si celebra al-
lora la festa della Natività della 
Vergine che sembra, per così 
dire, nascere dal Sole). 
La festa ebraica dei Tabernacoli 
avviene nell’epoca in cui il Sole 
attraversa l’equatore, al suo 
passaggio nei mesi invernali. 
Questa festa è accompagnata 
dall’ammasso del grano e dal 
raccolto dell’uva, dono del Dio 
solare ai suoi adoratori. 
In tal caso tutte le feste 
dell’anno si riferiscono al mo-
vimento degli astri nello spazio. 
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di Corinne Heline 

 

abriele è l’Angelo della 
tenerezza, grazia, com-
passione, amore. È il 

capo tutelare delle festi-
vità del Solstizio 
d’Inverno, di quelle che 
non si vedono con gli 
occhi della carne di co-

me quelle visibili a chiunque; e 
come gli inni di Natale echeggiano 
attraverso le alte navate delle catte-
drali, appare il lampo delle ali che 
sono le formazioni auriche dei suoi 
messaggeri angelici. 
In quest’epoca nella quale il piane-
ta è illuminato del Potere del Cri-
sto, Gabriele usa questo Potere per 
purificare, elevare e spiritualizzare 
le anime umane che sono a suo ca-
rico. Il Potere di cui parliamo – 
quel Potere primario, creativo, 
igneo che l’Arcangelo1 usa nel suo 
lavoro sia con il Neofita che col 
Discepolo – è l’Amore. Al Neofita 
egli porta la lezione dell’espan-
sione della coscienza d’Amore ol-
tre i confini di amico, famiglia e 
benefattore, per concludere anche il 
nemico e coloro che cercano di 
fargli del male; un Amore allargato 
che comprende ogni razza e credo 
e culto, un Amore privo di condi-
scendenza perché basato su una 
sincera devozione all’Essenza Di-

 
1 Gabriele appartiene in realtà all’onda 
di vita degli Angeli. In tutte le tradi-
zioni viene comunque accomunato agli 
Arcangeli grazie alla sua statura spiri-
tuale e all’importanza conseguente del-
la sua missione. 

vina celata all’interno di ogni per-
sonalità umana, quantunque imper-
fetta. Egli impara a dire significati-
vamente che ogni uomo del mondo 
è suo fratello e tutto il mondo è la 
sua casa. 
Questo amore impersonale non è 
facile da raggiungere, e il Neofita 
deve attraversare molte Cerimonie 
del Solstizio d’Inverno prima che 
la lezione sia appresa. 
Il Discepolo, avendo ottenuto le 
vaste basi dell’Amore fraterno, è 
pronto per qualcosa di superiore 
che, comunque, non può essere 
conquistato senza le basi di 
quell’amore fraterno che aveva ac-
quisito nel suo noviziato. Questo 
aspetto superiore è sviluppare 
l’Amore come Potere, sotto la tu-
tela di Gabriele. L’Amore non sarà 
più per lui una mera e transitoria 
emozione o uno stimolo sensoriale; 
dev’essere innalzato per diventare 
– come in realtà è – un Potere dello 
Spirito. Poiché ad ogni passo in giù 
nella materia l’Amore perde qual-
cosa di sé, ma ad ogni passo verso 
l’alto nello Spirito l’Amore rigua-
dagna se stesso prendendo ali di 
forza celestiale. 
San Paolo nel suo glorioso canto 
d’amore dichiara: “Queste sono le 
cose che durano: Fede, Speranza e 
Amore, ma la più grande di tutte è 
l’Amore”. 
Nella vita del Discepolo, Fede, 
Speranza e Amore non sono mere 
astrazioni, ma attributi ben definiti 
dell’anima o dello Spirito, che si 
manifestano nella vita illuminata. 

Quando la Fede è così divenuta, 
non una mera astrazione che coin-
volge l’intelletto, ma Potere realiz-
zabile emanato dallo Spirito, può 
muovere le montagne come inse-
gnò il Cristo. 
Ma prima di possedere questa Fede 
che è Potere, il Discepolo deve 
avere conosciuto la realtà spirituale 
della Speranza. Vi è una profonda 
verità nella leggenda della scatola 
di Pandora nella quale, una volta 
estratti tutti i vizi e tutte le virtù, 
ancora una cosa rimase: la Speran-
za. La Speranza è la prima delle 
qualità mentali ad essere trasmutata 
in potere animico utile – Speranza, 
che è la voce dei ministri angelici 
dell’anima, Speranza, che trasfor-
ma l’anima e la mette sul sentiero 
che porta al Cielo. Speranza, che 
cambia le condizioni più discor-
danti e fa della vita un’esperienza 
nuova e gioiosa, perché conduce 
direttamente alla casa dell’Amore 
dove il Potere del Cristo conferisce 
al Discepolo per la prima volta il 
dominio dell’Iniziato; essendo 
l’Iniziazione nient’altro che un 
termine descrittivo dei poteri pos-
seduti da chi si è Cristizzato. 
“Queste sono le cose che durano: 
Fede, Speranza e Amore, ma la più 
grande di tutte è l’Amore”. Questo 
è il mantra per la meditazione 
dell’Anima sulla Bianca Notte. 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

COME INVECCHIARE BENE – 1 
 

cco i 19 suggerimenti che 
seguiti, almeno in parte, 
potrebbero aiutarci a 
mantenere la salute e il 
benessere negli anni a 

venire: 
1. Chetosi nutrizionale - 

Stiamo cominciando a renderci 
conto che la disfunzione mito-
condriale è alla base di quasi tutte 
le malattie e la chetosi nutriziona-
le sta crescendo in considerazione 
a passi da gigante. Il 2016 è stato 
un anno di svolta per questo tipo 
di informazioni.  
Per oltre 80 anni, la chetosi nutri-
zionale è stata il tipo di cura stan-
dard per gli attacchi epilettici in-
trattabili nei bambini. 
Ora si sta riscontrando che ne può 
beneficiare una vasta gamma di 
altre malattie, tra cui le malattie 
neurodegenerative come l'Alz-
heimer e il Parkinson, l'obesità, il 
diabete, l'insufficienza cardiaca, 
l'artrite e altro ancora. 

Uno dei motivi per cui funziona 
così bene è perché riduce gli stati 
di infiammazione a livelli molto 
bassi predisponendo il corpo alla 
guarigione nei confronti di molte 
malattie.  Allo stato attuale, l'in-
dustria del cancro si sta concen-
trando sugli effetti a valle del 
problema, ed è il motivo per cui 
la "lotta al cancro" finora non ha 
ottenuto risultati definitivi. 
Se si considera il cancro come 
una patologia metabolica, si può 
effettivamente gestire la malattia 
senza creare tossicità sistemi-
ca cercando di evitare le sostanze 
che le cellule tumorali utilizzano 
per svilupparsi (principalmente 
zucchero). Senza le specifiche so-
stanze nutritive, le cellule tumora-
li non riescono crescere e molti-
plicarsi rapidamente.   
Le cinque strategie che aiutano ad 
ottimizzare la funzione mitocon-
driale includono:  

• digiuno intermittente o altri 
tipi di digiuno 
• mangiare cibi a basso contenu-
to di carboidrati netti, moderate 
quantità di proteine ed adeguate 
quantità di grassi salutari 
• ottimizzazione dei livelli di 
ferro a valori di ferritina di 60 
ng/ml 
• esercizio fisico 
• riduzione della produzione mi-
tocondriale di ROS (specie reatti-
ve dell'ossigeno) evitando di as-
sumere cibo almeno tre ore prima 
di coricarsi 
• corretta esposizione al sole per 
mantenere l'equilibrio sistemico 
da esposizione alla luce infrarossa 
ambientale evitando l'illumina-
zione a LED (vedere la sezione 
successiva). 
 
 

 

2. Esposizione alla luce solare e 
l'illuminazione a LED -
L'importanza dell'esposizione alla 
luce nel vicino infrarosso per la 
salute e gli effetti negativi dell'il-
luminazione a LED, come spiega-
to dal Dr. Alexander Wunsch, 
esperto a livello mondiale sulla 
fotobiologia, è stata un'altra delle 
rivelazioni del 2016. 
L'illuminazione a LED può effet-
tivamente essere una delle più 
dannose esposizioni alle radiazio-
ni EMF innaturali a cui si è espo-
sti su base giornaliera. Il vicino 
infrarosso non si può sentire sotto 
forma di calore e non si può vede-

re, ma ha un notevole impatto po-
sitivo in termini di salute. 
Le frequenze del vicino infraros-
so sono quelle che mancano nelle 
fonti di luce artificiale non termi-
ca come i LED e le lampade fluo-
rescenti. È importante sottolinea-
re che vi è il sospetto che favori-
scano la degenerazione maculare 
legata all'età (AMD), la principale 
causa di cecità. La luce blu emes-
sa in primo luogo dai LED genera 
anche una quantità eccessiva di 
specie reattive dell'ossigeno 
(ROS), aggravando così i pro-
blemi di salute connessi con la 
disfunzione mitocondriale che 

spaziano dalle malattie metaboli-
che al cancro. L'illuminazione in-
terna non nociva è quella che si 
ottiene con le lampadine chiare a 
incandescenza (sorgente di luce 
analogica termica a 2.700 K), e 
con lampade alogene a bassa ten-
sione operanti in corrente conti-
nua DC e non in corrente alterna-
ta AC. In particolare di notte si 
dovrebbero utilizzare solo lampa-
dine a incandescenza. In presenza 
di illuminazione a LED dopo il 
tramonto, è bene utilizzare oc-
chiali per bloccare la luce blu. 
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SALUTE E RIGENERAZIONE ATTRAVERSO IL COLORE 

- 28 - 
 

 

 

 
 

 
 

                                                                                  Corinne Heline 
 

 
VALORI DEL COLORE NELL’EDIFICAZIONE DEL CARATTERE (sèguito) 

 

 
a seguente lista si dà come 

rappresentativa degli 
effetti psicologici pro-

dotti dai poteri del colore. 

 
1. Azzurro chiaro – Alto grado di spiritualità. 
2. Blu, con sfumature lavanda – Alto idealismo. 
3. Blu, misto a marrone scuro rossastro – Sentimento religioso egoistico. 
4. Blu, misto a grigio – Sentimento religioso, misto a paura. 
5. Blu, misto a nero – Sentimento religioso, misto a superstizione. 
6. Lavanda – Alto grado di spiritualità. 
7. Violetto – Completa dedizione spirituale. 
8. Orchidea – Chiaroveggenza illuminata. 
9. Lilla – Altruismo. 
10. Giallo puro – Intelletto spiritualizzato. 
11. Arancio – Intelletto predominante. 
12. Arancio misto a rosso mattone – Tipo di bassa astuzia mentale. 
13. Verde chiaro luminoso – Simpatia, comprensione; il colore magico usato dalle fate. 
14. Verde classico – Adattabilità. 
15. Verde classico, con sfumature marrone rossastro e punteggiato di rosso scuro o nero rossastro – 
Gelosia. 
16. Verde e grigio, mescolati – Falsità. 
17. Carminio puro – Affetto puramente umano. 
18. Scarlatto – Orgoglio o volontà personale. 
19. Rosso mattone brillante – Collera. 
20. Rosso profondo, mescolato con marrone – Sensualità. 
21. Rosa puro – Affetto altruista e costante. 
22. Rosa antico misto di marrone rossastro – Affetto egoista. 
23. Marrone – Avidità. 
24. Marrone rossastro – Avarizia. 
25. Marrone verdastro e rossastro – Egoismo. 
26. Grigio scuro misto di marrone e rosso – Depressione. 
27. Grigio pallido livido – Paura. 
28. Nero – Segreto; occulto. Ogni cosa in latenza. Considerato sfortunato perché pochi hanno abba-
stanza comprensione da usare questi vasti poteri nascosti. 
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MAX HEINDEL 

Biografia  
e Storia dell’Associazione Rosacrociana – 21 

Da una ricerca di Ger Westenberg 
 

 
 
ANCORA ATTIVITÀ DI COSTRUZIONE (seguito) 

 
Sala da Pranzo con i sigg.ri Heindel nel portico. 

 
a seconda scuola estiva si aprì il primo Giugno 1914. Docenti tennero conferenze sulla filosofia Rosa-

crociana, astrologia, espressione, anatomia, sul parlare in pubblico e sui drammi di Wagner e Goe-
the. Usarono trecento diapositive per illustrare le classi di astrologia, anatomia e i grandi capolavo-
ri. 

   Martedì 23 Giugno 1914, con la luna nel segno cardinale del Cancro, residenti e lavoratori tennero 
il primo servizio di guarigione, ponendo le basi per questo servizio che sarà ripetuto ogni settimana 
con l'ingresso della luna in un segno cardinale. 

   La cucina e la sala da pranzo erano diventate sovraffollate e scomode, così in Ottobre fu costruita una nuova 
sala da pranzo e una nuova cucina; un edificio ad un piano, antincendio, dalla capienza di cento persone che fu 
sistemato a caffetteria. 
   Il 26 Novembre 1914, la caffetteria fu completata e inaugurata. Fu un giorno memorabile, perché in quel 
giorno fu poggiata la pietra d'angolo della futura Ecclesia (il tempio), e la bandiera con l'emblema della Fello-
wship che era stata donata dai membri di Los Angeles venne innalzata. Quando segue viene ripreso da Echoes 
del Dicembre 1914. 
 

“Era una bellissima giornata, alle undici ci siamo riuniti di fronte alla nuova Sala da Pranzo, pronti ad issa-
re l'emblema della Fellowship, e il sig. Heindel disse fra l'altro: ‘Anche se numericamente non siamo che 
pochi, gli occhi che sono su questo luogo questa mattina sono molti, e un evento che farà epoca sta per ve-
rificarsi. Seicento anni prima dell'inizio dell'era Cristiana un'onda di spinte spirituali ebbe inizio sulle coste 
orientali dell'Asia; il Confucianesimo iniziò quindi a diffondere luce sopra i problemi della gente che vive-
va allora in quei luoghi. Diventò per essi una pietra miliare per ulteriori conseguimenti, essendo adatta alla 
loro razza; poi sotto un'altra forma si spinse ad ovest sull'Hindustan, alla Persia e alla Galilea, dove prese 
l'attuale veste della religione Cristiana, e come tale è stata promulgata nel mondo occidentale.  
“Ma vi è sempre stato un lato nascosto in tutte le religioni; latte per i bambini, carne per i forti fu ovunque 
la regola nei tempi antichi come nei moderni, e i simboli mistici che davano questo insegnamento profon-
do seguivano l'onda lungo questo sentiero verso ovest.  
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“Seicento anni fa l'avamposto più occidentale dei misteri venne fissato in Germania e l'Ordine Rosacroce 
cominciò ad istruire i pochi che erano pronti. Oggi l'avamposto allora stabilito ha quasi compiuto il suo la-
voro per quanto è possibile in quel luogo. Ora un nuovo avamposto si sta dirigendo sulle rive dell'Oceano 
Pacifico; qui sul bordo più ad ovest del nostro continente occidentale la Rosicrucian Fellowship si è stabili-
ta quale Centro Exoterico per preparare la via all'Ordine Rosacroce, e un giorno, non sappiamo quando, ma 
probabilmente quando il sole entrerà in Acquario [2654], la Fratellanza stessa seguirà e si collocherà da 
qualche parte nelle vicinanze. 
“Questo, quindi, è l'ultimo cambiamento nei continenti attuali, e qualsiasi movimento spirituale futuro pos-
sa essere inaugurato avrà il proprio inizio in un nuovo ciclo su altri continenti che si innalzerà ad ovest e a 
sud della presente località; pertanto ci troviamo ora al termine di un ciclo vecchio, e all'inizio di uno nuovo. 
“Stiamo ora per alzare la bandiera della Rosicrucian Fellowship, che è l'emblema spirituale più elevato sul-
la terra: la magnifica croce bianca, con le sue rose rosse, la sua stella dorata, e quel blu cielo di sottofondo. 
I colori primari nella loro unica relazione significante il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, sventolerà d'ora 
in poi su questo luogo finché il lavoro sarà compiuto e un veicolo superiore trovato. Voglia Dio che un 
grande esercito si riunisca per battersi contro la natura inferiore, per esaltare la vita superiore, per portare 
luce e guarigione al mondo che sta ora gemendo in dolore e sofferenza.” 

 
La bandiera venne issata. Il sig. George Wiggs, un membro di Chicago, aveva dato vita ad un fondo per il tem-
pio e le donazioni iniziavano ad arrivare; così Max Heindel decise di poggiare la pietra angolare. Heindel, per-
tanto, continuò il suo discorso su questo fatto: 
 

“Ma mentre abbiamo fede che a tempo debito l'oscurità, il dolore e la sofferenza cesseranno, che il glorioso 
Millennio, il Regno del Cristo di cui si parla nella Bibbia, diverrà nel tempo realtà, la fede senza le opere è 
morta e conviene a tutti i veri costruttori del tempio lavorare allo scopo di rendere una realtà questi ideali in 
cui speriamo; per questo ci siamo riuniti oggi con lo scopo epocale di fondare la pietra d'angolo, il primo 
blocco concreto per l'ultimo tempio materiale da innalzare sul continente ora abitato dagli uomini; notate, 
dico l'ultimo tempio materiale, perché è necessario per le nostre condizioni non sviluppate avere un edificio 
concreto prima di poter costruire attorno ad esso il vero tempio fatto di cuori umani, del quale abbiamo par-
lato così tante volte. 
“Verrà tempo, come è stato detto in precedenza, in una data futura, probabilmente quando il sole sarà entrato 
in Acquario, in cui l'Ordine della Rosa Croce seguirà. Essi costruiranno anche qui un tempio, un tempio di 
una grande potenza maggiore di quanto mai possiamo noi sperare di fare; e in esso il lavoro compiuto nel 
tempio della Rosa Croce ora collocato in Germania continuerà; forse quel Tempio potrebbe essere spostato. 
Lo scrivente non lo sa in modo certo, ma quella struttura è del tutto eterica. Noi che non siamo in grado di 
vedere neppure la chiesa come appare alla vista spirituale siamo, naturalmente, costretti a vedere prima le 
strutture fisiche come cornice scheletrica del vero edificio spirituale, che inizia ad essere una forza nel mon-
do. E se noi rendiamo questo edificio materiale concreto bello e ispirativo, l'ispirazione che otteniamo 
dall'edificio visibile si rifletterà nella nostra chiesa spirituale invisibile. Così la struttura concreta è al servi-
zio del lavoro spirituale. 
“Se comprendessimo le linee di forza Cosmica, se fossimo in grado di vedere come i Fratelli Maggiori, non 
avremmo bisogno di costruire un tale edificio concreto, di attendere un lungo tempo finché i materiali siano 
messi nel loro giusto posto, ma potremmo iniziare il lavoro di costruzione subito; saremmo immediatamente 
una grande forza per il bene nel mondo, per la veloce liberazione del Cristo; ora, tuttavia, che non siamo co-
sì, dobbiamo fare al meglio possibile – cioè, fare una struttura materiale che incorpori linee e principi cosmi-
ci, così che chiunque entri nei suoi portali possa essere ispirato, aiutando in questo modo tutti a costruire 
l'invisibile tempio vivente che è la vera chiesa. 
“Questa mattina ci siamo riuniti allo scopo di poggiare la prima pietra, la pietra che contiene tutte le lettere e 
tutti i documenti, assieme agli scritti e alla letteratura che abbiamo allo stato attuale nella Rosicrucian Fello-
wship; ciò darà alle età future la ragione per la costruzione di questa struttura e perché abbia resistito. Possa 
Dio volere che questa prima pietra sia presto seguita da altre, e che possiamo cominciare presto il lavoro ed 
essere pronti a stabilire la vera Sede Centrale sopra Monte Ecclesia.  
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <> XXV <> 
 

 
PARTE II 

L’ALFABETO EBRAICO 
UNA SERIE DI GLIFI COSMICI 

 
Capitolo VIII 

LA VENTIDUESIMA LETTERA: TAV O TAU 

            
 

TAU 

ת
Nome: tav o tau – suono: t, th, talvolta s 

 

DIO GEOMETRIZZA 
 

av o Tau è la ventiduesima 
e ultima lettera dell’alfabeto 

ebraico delle consonanti, 
e ultima delle sette lettere 
doppie. I tre settenari si 
sono completati con Shin. 

Tav o Tau conclude l’intero 
alfabeto. Rappresenta il 

numero 400. In quanto ventiduesima 
nella progressione delle lettere, Tau 
incorpora i poteri di due 2, simboliz-
zando il Femminino inferiore e supe-
riore, descritti biblicamente in Maria 
Maddalena e nella Vergine Maria, 
sempre insieme ai piedi della croce. 
Parlando di Teth, la nona lettera, ab-
biamo detto che non vi erano X o T 
nel simbolismo dell’alfabeto exote-
rico ebraico, e che la T fu introdotta 
nell’alfabeto greco da Cadmo il fe-
nicio, che diede ai Greci le loro 
“Lettere di Cadmo, o Fenicie”. Un 
pallido ricordo del legame culturale 
antico e razziale coi Greci ancora 
indugiava nei secoli poco prima 
dell’avvento del Cristo, come ap-
prendiamo dal primo Libro dei Mac-
cabei, che dice come Onia l’Alto Sa-
cerdote scrisse ai Lacedemonini, il 
quale ricordando loro di questa anti-
ca parentela, ricevette questa rispo-
sta da Areo, re dei Lacedemonini: 
“Si legge negli scritti che i Lacede-
monini e gli Ebrei sono fratelli, e 

che sono del ceppo di Abramo; per-
tanto, poiché questo è venuto a no-
stra conoscenza, farete bene a scri-
verci della vostra prosperità. Noi vi 
risponderemo a nostra volta che il 
vostro bestiame e i vostri beni sono 
nostri e i nostri sono vostri. Coman-
diamo perciò ai nostri ambasciatori 
di farvi rapporto in questa guisa”. 
Sia T che X si trovano nell’alfabeto 
greco, e anche la leggenda apocrifa 
ebraica ha qualcosa da dire su di es-
si, e da questa sorgente il simboli-
smo entra nella Massoneria moder-
na. Un segno X si trova nei vecchi 
alfabeti ebraici. 
Le leggende apocrife massoniche 
ascrivono il Libro del Tau e il T 
simbolico a Matusalemme, il di-
scendente di Caino, come abbiamo 
appreso nel nostro studio della lette-
ra Teth, che suona anch’essa T; e 
abbiamo rivisto la storia di Hiram 
Abiff, il Maestro Architetto del 
Tempio di Salomone, che sprofondò 
nel tumultuoso mare di fusione fino 
al centro della terra, dove incontrò il 
suo antenato Tubal-Cain dal quale 
ricevette un disco e un martello, con 
i quali tornò sulla superficie della 
terra e completò il suo capolavoro. 
In seguito venne attaccato da tre 
banditi, ma riuscì a gettare in un 
pozzo il piatto d’oro su cui era iscrit-

ta la Parola del Maestro, che fu così 
perduta. Le leggende Rosacrociane 
affermano che Hiram Abiff rinacque 
come Lazzaro, prendendo il nome di 
Giovanni all’Iniziazione, e divenen-
do l’autore del Quarto Vangelo. Sol-
tanto nel Vangelo di Giovanni pos-
siamo trovare la storia della resurre-
zione di Lazzaro, e soltanto in esso 
Maria Maddalena riceve l’onore su-
premo di essere la prima a vedere il 
Cristo Risorto. 
Quattro, e perciò 400 (il numero del 
Tau), che è 4 innalzato ad un piano 
superiore, si riferisce al numero del 
pianeta Terra. Quando Hiram salì 
dal centro della terra portò dentro di 

sé i mistici simboli: il disco e il mar-
tello che diventarono LA ROSA E 
LA CROCE. 
I magnifici Libri del Tau registrava-
no la storia dei Figli del Fuoco, det-
tagliando tutta la loro prodigiosa 
saggezza e i loro segreti sulle arti, i 
mestieri e le scienze, compresi anche 
quei profondi misteri pertinenti al 
centro della Terra, nei quali Hiram 
venne iniziato da Tubal-Cain. 
Un accenno è arrivato all'uomo mo-
derno intorno al significato esoterico 
del Tau nella satira di Lucian “Pro-
cesso nella Corte delle Vocali”, in 
cui egli scrive: “Gli uomini piango-
no e lamentano la loro sorte e male-
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dicono Cadmo con molte maledizio-
ni per aver introdotto Tau nella fa-
miglia delle lettere; dicono che fu il 
suo corpo che i tiranni presero per 
modello, la sua forma che imitarono, 
quando stabilirono l'erezione su cui 
gli uomini sono crocifissi. Staurus 
(croce) è chiamato il vile meccani-
smo, e da lui deriva il suo vile no-
me”.  
Il leggendario Cadmo si fa varia-
mente risalire ad un periodo prossi-
mo a quello di Mosè, approssimata-
mente milleduecento, milletrecento 
anni a. C. Studiosi e storici non sono 
unanimi sulle date di Mosè e dei Pa-
triarchi della Bibbia: alcuni ascrivo-
no il periodo mosaico al secolo che 
seguì il Faraone Akenaton, e molti 
storici Ebrei credono che Mosè fosse 
veramente un discepolo del mono-
teista Faraone d’Egitto che condusse 
gli Ebrei e pochi sopravvissuti Egizi 
fedeli ad Aton nel deserto, fino ai 
confini della Terra Santa. E non si 
tratta di una deduzione irragionevo-
le, perché versi molti simili a degli 
inni di Akenaton sono tuttora pre-
senti nel Vecchio Testamento, nono-
stante ogni traccia del Faraone ve-
nisse distrutta in Egitto, e anche nel-
lo Zohar persiste la tradizione che il 
nome Adonai si trovi nella sfera del 
Sole. 
Dal Libro dell’Esodo apprendiamo 
che gli Ebrei erano costruttori, lavo-
rando sulle piramidi d’Egitto. Il fa-
moso film “I Dieci Comandamenti” 
ritrae vividamente queste scene, mo-
strando Mosè come architetto che 
dirige le operazioni di costruzione. 
Era importante per questi costruttori 
Egizi la croce a Tau, usata per misu-
rare la crescita delle acque del Nilo. 
Assieme al triangolo di Pitagora, es-
sa costituisce lo strumento più im-
portante dei costruttori; è ben noto 
che il cosiddetto triangolo di Pitago-
ra era usato sia dai Babilonesi che 
dagli Egizi prima del tempo in cui 
visse Pitagora. Pitagora era profon-
damente debitore ai saggi di Babilo-
nia ed Egitto, e la deferenza per 
l’Egitto proseguì lungo tutta la storia 
greca. 
Il triangolo è il simbolo delle pira-
midi, che sono strutture triangolari 
composite. Alcune piramidi sono 

costruite con una base triangolare, 
ma la Grande Piramide di Giza e al-
tre simili in Egitto, hanno una base 
quadrata con lati triangolari inclinate 
verso l’apice dove, tuttavia, la pietra 
miliare è mancante. Analogamente, 
alcuni storici biblici credono che il 
Tempio di Salomone fosse in realtà 
una piramide a gradoni, come quella 
di Bel a Babilonia, o forse come la 
piramide a tre stadi al Dio della Lu-
na di Ur in Caldea, da dove venne 
Abramo. L’esoterista nota con inte-
resse i seguenti parallelismi: che nel-
le fondamenta della piramide di Bel 
vi era un sepolcro vuoto che si sup-
pone fosse quello del dio Bel, che un 
giorno dovrebbe ritornare come sal-
vatore dell’umanità; che nella Gran-
de Piramide vi sono due camere, en-
trambe contenenti sepolcri vuoti; che 
nel Santo dei Santi del Tempio 
Ebraico si trovava l’Arca dell’Al-
leanza, e che la leggenda dice che il 
Santo dei Santi e l’Arca erano en-
trambe reminiscenze della Camera e 
del Sepolcro del Re della Grande 
Piramide. L’Arca e l’Alleanza sug-
geriscono una esoterica “misura di 
un Uomo (divino)”. L’UOMO 
STESSO È L’ARCA DELL’AL-
LEANZA. 
Una ulteriore considerazione della 
“Misura dell’Uomo” è quella dei 
Misteri Egizi di Osiride: la morte di 
Osiride fu messa in atto dal malva-
gio Set, il quale fece una bara adatta 
ad Osiride e lo indusse con un in-
ganno a giacere in essa; la bara fu 
quindi chiusa e gettata nel Nilo. La 
stessa galleggiò fino a Byblos nel 
Delta egiziano; questa Byblos viene 
spesso confusa con la Byblos in Si-
ria, dove pure i Misteri di Osiride 
erano celebrati. 
Iside trovò la bara arenata in una 
acacia, o albero di tamerici, che era 
cresciuta attorno ad essa. L’albero fu 
abbattuto per farne una colonna. Isi-
de portò con sé la colonna e nascose 
il corpo, ma Set lo trovò e lo tagliò 
in quattrodici pezzi. Nuovamente 
Iside cercò le quattrodici parti del 
corpo di Osiride e le trovò tutte tran-
ne una, che era stata mangiata da un 
pesce. 
Le leggende dei Misteri variano a 
seconda della lezione che insegnano 

in forma drammatica; ma una delle 
storie di Osiride racconta ancora che 
Iside seppellì le quattordici parti do-
ve le aveva trovate, e così per tutta la 
terra d’Egitto c’erano Templi sacri 
ad una parte o ad un’altra del corpo 
del dio. Il santuario a Busiri, nel 
Delta del Basso Egitto, conteneva la 
sacra reliquia della spina dorsale e 
del sacro, mentre il santuario ad 
Abido, nel montuoso sud dell’Alto 
Egitto, la sacra testa era la reliquia 
dei Misteri. Un tempo nella storia 
egiziana il Festival di Osiride nel 
suo insieme deve aver incluso un 
pellegrinaggio su e giù per l’intera 
lunghezza del fiume Nilo da un san-
tuario ad un altro. La seconda e for-
ma finale di questa leggenda mostra 
Iside che ebbe successo nel mettere 
assieme tutte le parti di Osiride in-
nalzandolo all’immortalità come dio 
del mondo sotterraneo e simbolo 
della resurrezione di tutta l’umanità. 
Gli antichi astrologi vedevano “la 
Misura dell’Uomo” anche nelle stel-
le zodiacali, da Ariete ai Pesci, dove 
il Divino Bambino della dèa dei Cie-
li Nut era visibile, e alcuni divinava-
no attraverso una “bara” inscritta fra 
le stelle. 
Salomone costruì il suo Tempio sul 
Monte Moria a Gerusalemme, che 
era l’antico rocca di Melchisedec. 
Una delle montagne sacre del mon-
do. Fu sul Monte Moria che Abramo 
divenne il figlio adottivo ed erede di 
Melchisedec nella Cena che è il pro-
totipo dell’Ultima Cena di Nostro 
Signore coi suoi discepoli. 
Davide procurò il sito per il Tempio 
da lui proposto, che Salomone co-
struì con l’aiuto di Re Hiram di Tiro 
e del Maestro Costruttore Hiram 
Abiff che, dice la Bibbia, era il figlio 
di un artigiano di Tiro e di una ve-
dova della tribù di Dan-Neftali (le 
due tribù nel nord erano virtualmen-
te una e i loro nomi intercambiabili). 
Possiamo aggiungere che Hiram 
Abiff non era, comunque, un artigia-
no comune ma un principe a pieno 
titolo. La tribù di Dan era una tribù 
di costruttori, e nel distretto di Dan 
vi fu un Tempio e anche ad Efraim 
(Samaria) per molti secoli, come pu-
re altri santuari per tutto il paese.  
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IL KYBALION - 8 
Tre Iniziati (anonimi) 

 
Capitolo VII  

I PIANI DI CORRISPONDENZA 

 
om’è al di sopra così è 

al di sotto; com’è al di sot-
to, così è al di sopra”. È 
questo il secondo prin-
cipio ermetico, che ci 
mostra l’armonia, 

l’accordo e la corrispon-
denza che esistono tra i 
diversi piani di vita e 

d’essere. Ciò è vero, in quanto tutto 
quel che c’è nell’universo, deriva 
dalla stessa sorgente, ed è soggetto 
agli stessi principi ed ha le stesse ca-
ratteristiche, applicabili ad ogni sua 
unità; dato che ognuna di esse si ma-
nifesta sul proprio piano. Per mag-
gior semplicità di studio e pensiero, 
si suole dividere l’universo in tre ca-
tegorie di fenomeni, che vanno sotto 
il nome di “tre grandi piani” ovvero: 
 
1) Il grande piano fisico 
2)       ”           “     mentale 
3)       ”           “     spirituale 
 
Naturalmente, queste divisioni sono 
del tutto arbitrarie, dato che non rap-
presentano che i diversi valori sulla 
scala della vita, di cui il più basso è 
la “materia indifferenziata”, il più 
alto “lo spirito”. Tra i due piani, esi-
stono poi diverse sfumature, cosic-
ché, una divisione netta tra i più bassi 
fenomeni del piano mentale e i più 
alti di quello fisico (o viceversa), non 
può essere fatta. Quindi potremmo 
considerare i tre grandi piani come 
tre gruppi di gradi di manifestazione 
vitale. Non possiamo però soffer-
marci oltre in codesti approfondi-
menti, e preferiamo passare a descri-
verli più generalmente. Per prima 
cosa rispondiamo alla prima doman-
da che sale alle labbra del profano: il 
significato della parola «piano». 
Questo termine, assai usato, è stato 
oggetto di spiegazioni errate da parte 
di varie scuole occultiste, per cui 
cercheremo di rimediare. Il problema 
è il seguente: Il piano è un luogo a 
due dimensioni, o soltanto una con-
dizione o uno stato? Esso non è cer-

tamente un luogo, né una dimensione 
di spazio; pur tuttavia, è molto di più 
di uno stato o di una condizione. 
Possiamo dirlo uno stato o una con-
dizione, per quel che in esso c’è di 
grado di dimensione su di una scala 
graduata. Può sembrare un parados-
so, ma non lo è. Esaminiamo il pro-
blema più da vicino: noi sappiamo 
che una dimensione è «una misura in 
linea retta”; tre sono le normali di-
mensioni dello spazio: lunghezza, 
larghezza e altezza, o anche: larghez-
za, altezza, spessore. Esiste, però, 
un’altra dimensione di «cose create”, 
o di “misure in linea retta”, nota agli 
occultisti ed anche agli scienziati, 
anche se quest’ultimi non riconosco-
no ad essa il nome di «dimensione»; 
è la tanto discussa «quarta dimensio-
ne», che è il modello usato per la mi-
surazione dei “gradi o piani”. Essa 
può essere anche denominata come 
“la dimensione della vibrazione». È 
un fatto ben noto agli ermetisti, ed 
anche alla scienza moderna, che tutto 
vibra, ogni cosa è in movimento e 
nulla è in riposo; regola incorporata 
nel terzo principio ermetico. Dunque, 
ogni cosa vibra, dalla più bassa alla 
più alta manifestazione, il che avvie-
ne non solo a vari gradi di movimen-
to, ma anche in diverse direzioni e 
maniere. Nella gamma di vibrazioni, 
i gradi sono l’unità di misura sulla 
scala delle vibrazioni stesse; cioè, i 
gradi della quarta dimensione. Essi 
rappresentano quel che gli occultisti 
chiamano piani. Tanto più alto è il 
grado nella gamma di vibrazioni, tan-
to più alto è il piano, e la manifesta-
zione della vita che esso occupa. Da 
ciò deriva il fatto che il piano, pur 
non essendo né un luogo, né una 
condizione, possiede qualità comuni 
ad entrambi. Quanto all’argomento 
in questione, ci dilungheremo mag-
giormente nelle prossime lezioni, in 
cui considereremo appunto, il princi-
pio della vibrazione. Come certa-
mente ricorderete, i tre grandi piani 
non sono delle divisioni reali dei fe-

nomeni dell’universo, bensì una sud-
divisione fatta dagli ermetisti, al solo 
scopo di semplificare al massimo lo 
studio delle varie forme e dei diversi 
gradi di attività e vita dell’universo. 
La differenza tra l’atomo di materia, 
l’unità di forza, la mente umana e 
l’essenza degli angeli, è soltanto di 
grado e di gamma di vibrazioni, es-
sendo tutti fondamentalmente identi-
ci. Ogni cosa, essendo da Lui creata, 
ha la sua ragione di esistere, solo nel-
la mente infinita del TUTTO. Ognu-
no dei tre grandi piani, è suddiviso 
dagli ermetisti in sette piani minori, i 
quali a loro volta sono divisi in sette 
sotto-piani. Naturalmente, anche 
queste altre divisioni sono arbitrarie, 
non essendoci tra alcuna di esse dei 
limiti precisi ed essendo il loro unico 
scopo, di facilitare il pensiero e lo 
studio degli stessi. Tutto quel che ha 
a che fare con la fisica, le cose mate-
riali, come forze e manifestazioni, 
nei fenomeni universali, è compreso 
nel grande piano fisico e nei suoi set-
te piani minori. In esso sono racchiu-
se tutte le forme di quel che noi con-
sideriamo “materia”, ed ogni specie 
di energia o forza. Quel che però va 
ricordato, è che la materia è vista dal-
la filosofia ermetica, non come «cosa 
in se» e quindi con esistenza a parte 
anche nella mente del TUTTO, bensì 
come forma di energia, anche se di 
un certo tipo di vibrazioni a bassa 
gamma. Quindi, la materia è conside-
rata energia, ed ha il suo campo di 
azione in tre dei sette piani minori 
del grande piano fisico. Esaminiamo-
li più da vicino: 
 
1) piano della materia A 
2) piano della materia B 
3) piano della materia C 
4) piano della sostanza eterea 
5) piano della energia A 
6) piano della energia B 
7) piano della sostanza C 
 
Nel piano della materia A, sono 
comprese le forme di materia di “so-
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lidi, liquidi e gas”, così come li tro-
viamo descritti nei libri di fisica; nel 
piano della materia B, si trovano 
quelle forme più alte in materia che, 
attualmente, sono oggetto di studio 
presso i moderni scienziati, quali i 
fenomeni della materia radiante nelle 
sue fasi di radium, ecc. Il Piano della 
materia C, poi, è formato dal cosid-
detto “etere”, Sostanza assai tenue e 
di rara elasticità, di cui è permeato 
tutto l’universo, e che agisce come 
“medium” nella trasformazione di 
onde di energia, come la luce, il calo-
re, l’elettricità. È questa la sostanza 
che agisce da trait d’union, tra la ma-
teria e l’energia, partecipando della 
natura di ognuno. Noi sappiamo pe-
rò, in base alle conoscenze ermeti-
che, che, avendo il piano sette suddi-
visioni, ci sono 7 eteri e non uno. 
Proprio sopra il piano della sostanza 
eterea, inizia quindi, il piano 
dell’energia A, che comprende tutte 
le forme ordinarie di energia, così 
come sono note alla scienza: calore, 
luce, magnetismo, elettricità, attra-
zione, comprendendo anche la gravi-
tazione, la coesione, ogni affinità 
chimica, ecc., e molte delle forme di 
energia che la scienza già conosce, 
ma che ancora non ha classificato. 
Nel piano di energia B, sono sette 
sottopiani di forme assai elevate di 
energia, ancora non note alla scienza, 
ma che passano sotto il nome di 
«forze più sottili della natura», ope-
ranti in alcune forme di fenomeni 
mentali. Infine, nel piano di energia 
C, si trovano sette piani di energia 
dalla suprema organizzazione, tali da 
non poter essere esaminati dalla 
mente umana in sede ordinaria di svi-
luppo, sebbene possiedano molte del-
le caratteristiche della “vita”. Esso è 
di competenza degli esseri del piano 
spirituale, ed essendo questa forma di 
energia, trascendente l’uomo, si può 
considerarla come una sorta di potere 
divino e conseguentemente, gli esseri 
che la usano sono visti come Dei, 
anche al confronto dei più alti tipi 
umani a noi noti. Quanto al grande 
piano mentale, esso comprende tutte 
le forme di “cose viventi», che os-
serviamo- nella vita ordinaria, ed an-
che altre, note solo agli occultisti. 
Anche questa classificazione è arbi-
traria e non del tutto soddisfacente, a 

meno che non la si accompagni con 
accurate spiegazioni, peraltro non 
possibili in questa sede. 
 
1) piano della mente minerale 
2) piano della mente elementale A 
3) piano della mente vegetale 
4) piano della mente elementale B 
5) piano della mente animale 
6) piano della mente elementale C 
7) piano della mente umana 
 
Il primo comprende gli stati delle 
unità (o entità), come pure dei gruppi 
e delle combinazioni che possono 
formare; esse rendono possibili quel-
le forme che ci sono note come mi-
nerali, sostanze chimiche, ecc. Ba-
diamo bene a non confondere queste 
entità con le molecole, gli atomi e i 
corpuscoli, che non sono altro che il 
corpo, la forma materiale di dette en-
tità, proprio come il corpo dell’uo-
mo, lo racchiude, ma non è lui stesso. 
Si potrebbe, in un certo senso, chia-
marle “anime”, pur essendo esseri 
viventi di un basso grado di sviluppo, 
vita e mente: solo qualcosa di più 
delle più alte energie viventi del pia-
no fisico. Normalmente, l’uomo, 
(mente media), non riconosce al 
mondo minerale mente, anima o vita, 
mentre gli ermetisti ed ora, in parte, 
la scienza moderna, ne hanno la pie-
na convinzione. Quindi, molecole, 
atomi, corpuscoli, hanno i loro amori 
e i loro odii, attrazioni e ripugnanze o 
affinità, proprio come noi; non solo, 
alcuni tra i più audaci scienziati at-
tuali ritengono fondata l’opinione 
che desideri, volontà, emozioni, sen-
timenti degli atomi, differiscano da-
gli umani solo di grado. Purtroppo 
non abbiamo abbastanza spazio per, 
esaminare meglio il quesito; ci limi-
tiamo a dire che ogni occultista co-
nosce questo fenomeno, e che alcuni 
di essi, fanno riferimento ad opere 
scientifiche, per averne una più vali-
da con ferma. Naturalmente, anche in 
questo piano, sono presenti le solite 
sette suddivisioni. Segue, nell’ordine, 
il piano della mente elementale A 
che rappresenta lo stato e il grado di 
sviluppo mentale, di entità scono-
sciute all’uomo comune, ma note agli 
occultisti. Pur essendo invisibili 
all’uomo dotato dei cinque sensi or-
dinari, assolvono puntualmente il lo-

ro compito nell’universo. Il loro gra-
do d’intelligenza è qualcosa che sta 
tra le entità minerali e chimiche e 
quelle del regno vegetale. 
Quest’ultime, fanno parte del piano 
che, con le sue sette divisioni, ben 
comprende ogni loro fenomeno; co-
sa, del resto, riconosciuta anche dalle 
persone di media intelligenza, certa-
mente grazie, anche, alle assai diffu-
se opere scientifiche sulla “mente e 
vita delle piante”, dotate di attributi, 
proprio come gli animali, l’uomo e il 
superuomo. Il piano della mente 
elementale B rappresenta, invece, gli 
stati e le condizioni di una forma più 
elevata di entità invisibili, con fun-
zioni generali nell’universo, la cui 
vita e mente, essendo situata tra il 
piano della mente vegetale e quello 
animale, partecipa della natura di en-
trambi. Nel piano della mente anima-
le sono rappresentate le comunissime 
entità delle forme animali di vita. 
Non ci soffermiamo oltre su questo 
piano, certi che vi è ben noto. 
L’ultimo piano elementale, è costi-
tuito da quelle entità (invisibili come 
ogni elementale) che, fino ad un cer-
to grado e dietro precise condizioni, 
partecipano della natura della vita 
animale e di quella umana. Di esse, 
le più alte forme hanno un’intel-
ligenza semiumana. Infine, abbiamo 
il piano della mente umana che com-
prende tutte le manifestazioni di ogni 
grado, specie o funzione, comuni 
all’uomo. In merito, vogliamo attrar-
re la vostra attenzione sul fatto che 
l’attuale uomo comune non occupa 
che la quarta delle sette suddivisioni 
del piano, e che solo i più dotati su-
perano i limiti della quinta. Se si so-
no resi necessari milioni di anni per 
raggiungere questo stadio, per oltre-
passarlo, alla specie umana, occorre-
rà un tempo forse maggiore. Altri 
esseri però, prima di noi, hanno pas-
sato questo stadio; sul sentiero, la 
nostra specie è la quinta, con 
l’aggiunta di alcuni sviati della quar-
ta. Esistono pure, tra noi, anime che, 
staccatesi dalla massa, sono giunte 
alla sesta, alla settima suddivisione 
ed anche oltre. Alla sesta l’uomo di-
venta «superuomo», alla settima “ul-
trauomo”. 
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IL CIELO DI FEBBRAIO 2022 

01/02 
LUNA NUOVA – alle 06:47 ora italiana – a 12°20’ dell’. La Luna Nuova di questo mese 
è in congiunzione con Saturno e in quadratura con Urano 

Dall’01 al 21/02 Saturno è in quadratura con Urano 
04/02 Mercurio riprende il moto diretto a 25° del  
15/02 Mercurio entra in  
16/02 LUNA PIENA – alle 17:58 ora italiana, a 28°00’ del  
19/02 Il Sole entra nel segno dei  (S.T.21°57'40"), con la Luna in   

Per tutto il mese 
Giove è in sestile con Urano 
Nettuno è in sestile con Plutone  

 
 

I Segni di Febbraio 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PESCI 
20 febbraio 20 marzo 
Acqua Comune 
Reggente: Giove e Nettuno 
Motto: "Io credo" 
"Dio creò l'uomo a Sua immagine"  
(Gen. 1:27) 
BASE: Sensibilità, Misticismo, Destino 
POSITIVO:  
Intuizione, 
Ispirazione, 
Compassione, 
Rinuncia 

NEGATIVO: 
Clandestinità, 
Negatività psichica, 
Introversione, 
Sfiducia 

 ACQUARIO 
20 gennaio 19 febbraio 
Aria Fisso 
Reggente: Saturno e Urano 
Motto: "Io so" 
"Voi siete miei amici"  
(Gv. 15:4) 
BASE: Universalismo, Nuova scienza 
POSITIVO:  
Progresso, 
Collaborazione, 
Diplomazia 

NEGATIVO: 
Poca praticità, 
Dispotismo, 
Sottovalutazione 
dell'amicizia 

 

 
I figli dell’Acquario sono di natura piuttosto timida e riservata. Amano restare e decidere da soli, più 
di quanto convenga loro, poiché, se questa tendenza viene assecondata, li rende inclini alla malinconia 
e quasi dei reclusi. Hanno maniere semplici e modeste che procurano loro molti amici e la loro vita fa-
miliare è generalmente ideale.  
Sono solitamente affettuosi e di indole dolce e gentile; sono sempre pronti a rimettersi all’opinione di 
una persona cara o a cedere di un punto per amore del quieto vivere. Inoltre, poiché l’Acquario è un 
Segno Fisso, sono molto costanti nei loro affetti come pure in altre cose. 
L’Acquario è un Segno intellettuale e i suoi figli hanno generalmente una buona intelligenza, perché il 
governo saturnino dà una mente profonda e il raggio uraniano dà loro intuizione e predisposizione per 
le scienze, per la letteratura e per la filosofia. Sono notevolmente perseveranti in qualsiasi cosa intra-
prendano e perciò hanno generalmente successo a lungo termine. 

Da “Il Messaggio delle Stelle” di Max Heindel 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 
 

  

L’entrata del Sole nell’Acquario -  nell’anno 2022 
Domificazione in Italia - Redatta il 19 Gennaio 2022 

 
l prossimo 20 gennaio e precisamente alle ore 3.50 (orario calcolato per la capitale d’Italia, Ro-
ma) il Sole entrerà nell’innovativo segno dell’Acquario. E così, come ogni mese ho predisposto 
la mappa astrologica per cercare, tra gli aspetti planetari più significativi, qualche suggerimento 
sulla situazione dell’Italia, per le prossime settimane. 
Dalla mappa si evince che il Sole si presenta nella II Casa (situazione economica e finanziaria) in 
congiunzione a Plutone e in larga congiunzione a Mercurio Retrogrado. Le aspettative del Go-
verno e di chi lo rappresenta (Sole) sono molto ambiziose (Congiunzione a Plutone) tanto da 

cercare spesso la sfida piuttosto che agire con moderazione e cautela.  
Anche Giove, che è il governatore dell’ascendente di questo periodo, nel suo aspetto di quadratura al Segno 
del Sagittario suggerisce e rafforza quanto sopra detto. Infatti detto aspetto segnala sovente una forte ambi-
zione, che può arrivare ad una mancanza di autocontrollo. Spesso esso finisce per rafforzare l’egocentrismo e 
la relativa ambizione.  
Nella mappa del mese possiamo anche vedere un Marte in I Casa in quadratura a Nettuno e in quadratura al 
Medio Cielo. Tutto questo fa pensare che la compagine governativa non navighi in acqua tranquille, anche se 
la quadratura tra Marte e Nettuno sembra enfatizzare che in queste settimane l’agire non sia del tutto alla lu-
ce del sole e che con questi aspetti si potrebbe teorizzare la filosofia de’ “il fine giustifica i mezzi”.  
Mercurio retrogrado e in quadratura ad Urano rafforza la possibilità di ribellioni e discontinuità, soprattutto 
perché i desideri personali (Urano in V Casa) non pare siano condivisi dai soggetti vicini al Premier. 
Anche in questo periodo - continuando la quadratura tra Saturno ed Urano - dobbiamo fare i conti con 
l’intransigenza e la rigidità di questa angolazione (asse II/V Casa), dove la rigidità economica (Saturno in II 
Casa e in Acquario) si scontra con le richieste di Urano in Toro (V Casa / Aspettative). 
È la Luna in Leone e in IX Casa (Luna che in questa esposizione, rappresenta i cittadini, il popolo, ecc.) a fa-
re un buon aspetto con Marte. Il luminare notturno sembra suggerire una ripresa di fiducia nelle possibilità in 
essere del popolo (Luna) legate ad una maggiore conoscenza delle dinamiche rimaste finora sotto traccia.  
Nella mappa del mese sono la Luna ed Urano 
che occupano tre quarti della mappa astrologi-
ca, così che questi due pianeti diventano molto 
importanti per l’evoluzione del periodo. Per 
questo ritengo che le settimane a seguire ve-
dranno dei rapidi e non sempre esplicitati cam-
biamenti e riposizionamenti delle persone che 
hanno potere decisionale (Urano) legate ad 
umori cangianti (Luna) da parte dei cittadini. 
Come già accennato nei mesi scorsi, stiamo vi-
vendo un periodo estremamente denso, dove vi 
sono spinte ai cambiamenti e importanti resi-
stenze agli stessi. 
Personalmente penso che la vera rivoluzione 
sia quella che consente ad ognuno di noi di 
cambiare davvero interiormente, lasciando an-
dare la paura per far posto all’amore, perché 
dove regna la paura non trova spazio nessun 
altro sentimento. 
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GLI ASPETTI VARIABILI - 3 
di Elman Bacher 

 

esperienza di sentire una 
crescente progressione di 

paura o collera è una specie 
di significato del semi-
quadrato; mentre l’emozio-

ne si sta intensificando 
può essere trattata e con-

trollata o trasmutata, ma 
quando ha raggiunto un certo gra-
do di intensità, la potenza astrale 
sopraffà il potere di indirizzo men-
tale tuffandoci in una esperienza 
caratterizzata da notevole dolore e 
sofferenza. Se ci capita di avere a 
che fare con una mappa contenente 
molti semi-quadrati teniamo pre-
sente il pensiero della passata spe-

rimentazione attraverso l'ignoran-

za come chiave interpretativa; una 
tale registrazione indica che la vita 
attuale conterrà, per la persona, 
molte occasioni di imparare 

dall’evidenza delle tendenze nega-

tive istintive, ma che devono essere 

trattate rigenerativamente ora per 
non soffrire gravi conseguenze in 
futuro. Naturalmente i due pianeti 
di qualsiasi aspetto di semi-
quadrato sono aspettati rigenerati-
vamente in molti modi da altri 
punti della mappa, ma il semi-
quadrato registra una tendenza ne-

gativa. La comprensione di ciò è 
necessaria così che la persona pos-
sa conoscere – in questa vita – ciò 
con cui ha a che fare dentro di sé, 
piuttosto che continuare sul sentie-
ro dell’ignoranza e non consapevo-
lezza che può avere caratterizzato 
in qualche modo la sua esperienza 
nel passato. Poiché noi, in quanto 
lettori astrologici, siamo come 
simbolo personalizzato di cono-

scenza e consapevolezza per la 
persona, studiamo i semi-quadrati 
mettendo in attenta correlazione 
tutte le indicazioni rigenerative 
della mappa – dal semi-sestile al 
trigono – che sono coinvolte coi 

pianeti del semi-quadrato. Osser-
viamo, con gli occhi dello Spirito, 
quel semi-quadrato come fossimo 
un dentista che studia una piccola 
cavità attraverso una radiografia: 
in quanto lettori il nostro compito è 
comprendere quell’avvertimento il 
più completamente possibile. 
 
Il quinconce (150 gradi, cinque 
segni; per orbita, da 144 a 156 gra-
di) è un affascinante fattore astro-
logico; è come un “mantello multi-
colorato”, un caleidoscopio e un 
camaleonte al tempo stesso. nume-
rosi simboli sono stati ideati per 
descriverlo; l’autore suggerisce il 
seguente: il simbolo composto per 
l’aspetto di semi-sestile con una 
linea verticale che parte dal centro 
verso il basso. Queste linee corri-
sponderebbero alle cuspidi di Arie, 
Acquario, Sagittario, Bilancia e 
Cancro del Grande Mandala e 
l’immagine che presenta suggeri-
sce un fiore aperto su uno stelo 
verticale. 

   
Il quinconce è il solo aspetto che 
descrive l’alchimia in se stesso, 
poiché i 150 gradi della sua figura 
esatta sono primariamente focaliz-
zati dai novanta gradi del quadra-

to e i sessanta del sestile. Esso im-
plica anche le possibilità delle se-
guenti sequenze d’aspetto: cinque 
semi-sestili, semi-sestile e trigono, 
trigono e semi-sestile, sestile e 

quadrato, quadrato e sestile. La 
formula che segue può essere ap-
plicata a ciascuno dei segni zodia-
cali come punto iniziale: 
Ariete quinconce a Vergine. Ariete 

semi-sestile a Toro, Toro trigono a 

Vergine. Ariete trigono a Leone, 

Leone semi-sestile a Vergine. Arie-

te sestile a Gemelli, Gemelli qua-

drato a Vergine. Ariete quadrato a 

Cancro, Cancro sestile a Vergine. 

Semi-sestili: Ariete-Toro-Gemelli-

Cancro-Leone-Vergine. 
Un’altra formula, che illustra il 
quinconce all’interno del Grande 
Mandala, è questo: Ariete quin-

conce a Vergine. Scorpione quin-

conce ad Ariete. Vergine sestile a 

Scorpione. 

Due aspetti del quinconce che in-
cludono entrambi un particolare 
segno zodiacale totalizzano l'intero 
zodiaco quando vengono aggiunti i 
sessanta gradi del sestile. Ogni 
“variazione” alchemica rappresen-
tata dal contenuto di ciascun aspet-
to di 150 gradi mostra avere così 
rigenerazione auto-diretta come 
nota-chiave. In altre parole, il gra-
do di realizzazione di perfezione 

implicata come potenziale dal 

quinconce è reso possibile solo at-

traverso auto-realizzazione. Si 
suggerisce particolarmente a que-
gli studenti che non hanno ancora 
”lavorato a sufficienza” con 
l’aspetto di quinconce, di preparare 
una tabulazione completa delle 
suddette formule zodiacali per 
memorizzarle e usarle nell’analisi 
della carta (in tal modo viene pro-
messa una notevole scioltezza 
mentale!). Una incisiva, fluente 
presa mentale di fattori zodiacali è 
richiesta per lo studio e l’inter-
pretazione dell’aspetto di quincon-
ce a causa della grande variazione 
che esso implica. 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 
identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-
brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 
e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del 
Tempio, indichiamo le Lettere agli Studenti di Max Heindel che ne costituiscono il testo 
durante il mese (nel libro "Stimato Amico"): 
Febbraio 2022: 06/02: lett.: 39; 13/02: lett.: 3; 20/02: lett.: 16; 27/02: lett.: 4 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE – Ore 18:30 
Febbraio 2022: sabato 5, sabato 12, sabato 19, sabato 26  
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti 

Febbraio 2022�Luna Nuova: ---  Luna Piena: martedì 15 

                               Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
  

 

 
COMUNICATO IMPORTANTE 

 
Cari lettori e lettrici, all’atto di chiudere il bilancio della nostra Associazione il 31 dicembre u.s., ci 
siamo resi conto di avere qualche difficoltà finanziaria, cosa alla quale non eravamo abituati negli 
anni precedenti. I lock-down prima e le restrizioni giustificate da motivi sanitari poi, hanno rallenta-
to le entrate che provenivano in precedenza soprattutto dai contributi volontari e dalla vendita dei 
libri. Esse venivano infatti entrambe incassate soprattutto in occasione dei seminari e dei week-end 
che negli ultimi anni non abbiamo potuto organizzare, mentre le uscite rimangono sempre le stesse, 
se non contraddistinte da segno opposto. 
Quello che non viene fatto nei periodi “normali”, diviene imprescindibile in periodi di ristrettezze, e 
abbiamo eseguito perciò un’analisi delle entrate e delle spese, con lo sforzo di razionalizzare queste 
ultime. Anche il DIAPASON subirà una conseguenza: per molti anni è stato spedito ad una lista di 
persone – che via via si è arricchita di nuovi nominativi – senza badare troppo al vero interesse che 
alcune di esse dimostravano nel corso del tempo. Abbiamo perciò rivisto gli indirizzi, e abbiamo 
fatto la scelta di mantenere chi dimostra tuttora di apprezzarlo e di seguire con interesse gli Inse-
gnamenti Rosacrociani. Chi si accorgesse di essere escluso può in qualsiasi momento chiederci di 
essere rispristinato, mostrando così l’interesse che è l’unica condizione richiesta per ricevere la no-
stra rivista, e saremo lieti di inserirlo nuovamente fra i lettori più affezionati. Grazie a tutti. 
 

(La Segreteria) 
 

 

 
 
 
 
   

 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci e amici di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  
Al 31 Gennaio 2021 il saldo liquido di Cassa è di € 308,09 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo.  
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La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


